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MINOS MARTELLI 

Osservazioni sull'etologia 
della Coleophora anatipennella llb. 

( Lepidoptera Coleophoridae) 

Alcuni anni or sono, quando mi lrovavo presso la Stazione di 
Entomologia agraria di Firenze, dai dinlomi di Savtlli , in provin-
cia di Catanzaro, tni furono segnala ti danni <li notevole intensit:i. 
provocati da un inselto ai bocci fiorali <li piante di melo. Polei olte-
n ere copioso materiale ecl effelluare, in pieno campo, l'allevamento 
del fitofogo ch e ri sultò esse re il Lepidottero Col eofori1l e Coleophom 
rwatipennella Hb. 

Poichè si tralla di una speci e piuLtosto rara e non sufficiente· 
tnenlc conosciuta n elle nostre r egioni , rit engo opportuno illustrarne, 
sia pure in breve, il ciclo biologico ed i comportamenti . 

Dal punto di vista corol ogico la Coleophora anatipennella Hh. 
è ricordata in Italia, soltanto del Piemonte (G1ANELLJ (1 )) e dell 'Istria 
(MARIANI (2 ) ) a cui va aggiunla ora la Calabria. Non sembra azzar-
dalo riten ere che la specie possa essere diffusa in tutta , o CJUl!Si, la 
noslra P enisolll. Al cli. fuori dei confini d'Italia l'insetto risulta pre-
sente in gran parte dell'Europa cenlral e : in Svezia , in Estonia , in 
Lettonia, in Russia (Crimea, Ucraina ), in Gran Bretagna (dove, se-
condo STAINTON (3 ), la specie sembra diffusa quasi ovunque pur 
non abbondando cla nessuna parte ) , in Germania , in Austri a, in Sviz-
zera e in F rancia. 

Per quanto riguarda le piante ospiti , il lepidottero sembra di.mo· 
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vole ioli fai;;ia. KALTENDACM (l) 1.o ci la . di diverse 
s1n_1re 1'.11:1 not~"li !ioppi, salici, betulle, o.ntam , faggi.' . querce e 
l:i 11 f~;:l.ic ~ {:tar'cu'ue Ho~:iccc fra cu i v:1r1 Pn11111s, ciliegio com. 
noccwli .- )ino melo t:. rneno frequeu tcmcn te, p~ro. \VATER.s (2) 
preso. h1ancos1 : .. llicito· C. mwtipennella vive quas i esclu. a qucslo riguap!o e P111 es1 · 

Fig. 1 

~~;;'~: '~~,~~~~()~:o:ia~;:1i~11~~~: ~~~Li::~~','.;1~~1~,~P:~~~i d:w:~\;a~~j 
2• t' sul 3u r:imo d~ dt·sira). 

sinuuenle su Rosacee ed il reperimenlo di larve su la tifoglie è cfo 
rilenersi, secondo le sue osservazioni , eccezionale e dovuto, per il 
mt?ggior numero dei casi. alla confusione con altrn specie vicine (C. 
t1rdeipe1111ella Scot. e, forse, C. ìbipe11mdla SH. ) . SurnE (3) succes-
sivamenle ha fotlo in proposito un' interessa11te esperienza: ha 
offerto alle larve cli C. a11alipe111ieUa come riutrimento nume· 
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rose e1<se11zc vegetali ....._ (1uerce. betulle. castagni. pruni. meli , 

!l:1:~ ;:::~· ,:~\i;i :1c1~::·~~~: '.' r1;:,~~:l~;p,~::;, l~lréars:::~: · ( ~~:1~1i1: i ,~)i~11:11~in~p:~~ 
>ermesso ali' A. ili rintrucciare l'insello in natura soltunlo sulle pri . 

:ne sci sop ra nom inate . A titolo conclusivo. ritengo pMSa <iH1: rmar~i 

Fi, .ll 

~~~e~;ia'.~:al~~·cm:';~ro~~'\in~~G;~;~r~~;:~d~~:::~·,~;~~l~l:,'.b;,:1.'1'a ~i'~'.i {j'. 

che le larve della Coleofora. pur r·ivelandosi tipicamente polifaghe. 
presenlauo una spiccata pref€rt>nza per le Rosacee. 

Coleoplwm a11a1ipe1111dla Hh. ha, nei i:ostri climi .. u'.rn1·ge~1e­

razione alranno. Lo si.esso. si veri~ca i'l~1t1~1 ii~ri:\',~:~a re1t~:.: 1 ~~AT~~ 
ropa, cotne, a<l esempio . . in Ucr:una. c~ttìvamente effettuato arcu· 
KOVA (1) e S u n lE. (op. cit. ! h.:umo riS~)a e 8:1 altre specit' congeneri. 
rate ed interessanti osser\'azioni su lJUes 
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Gli acluhi compaiono (li solito nell 'uhima ~ecad.e di giugn~ e gli 
sfarfallamenli si .prolungano sin verso la fine d1 lugho~ Sono piccole, 
elegunli farfallin e, co11 un'apertu:a ~'ali di 11-1~ mm:. Il capo ed il 
torace sono bianchi. l e ali unler1ori , lunghe, pmtlosto strelle, sub. 
triiingolari ed acumimite all ';ipice, anch'esse fondami:ntalm~nte dello 
stesso colore, presentano sul dorso un c_er10 nulnero. d1 scagl'.e~te ocra-
cee all 'eslremità dis tal e, mentre la faccia ventrale risulta r,r1g10 cupo; 
hanno frange abhomlanti e biancastre. Ali posteriori brune con fran-
ge leggernrn nl e più pallide. L'addome è ,grigio. 

Frn lo sfarfallamento e l' accoppiamento non trascorrono di so-
lito pi1'1 <li 24 ore e, dopo ailrettanlo tetnpo, ha inizio l'ovideposi-
zione, che si prolunga per due sellitnane o poco più. In tale periodo 
ogni femmina depone isolalaroenle, suUa pagina superiore della fo. 
glia o, più rii frequ ente, su quella inferiore, un centim:io circa di 
uovi• , che vi,permangono protette dai peli: esse misuran·o da mm 0,30· 
0,33 di larghezza e mm 0,12-0,14 di altezza, sono di color arancio 
chi:1ro, emisferiche ed· ornate da una ventina di rilievi longitudinali 
che confluiscono verso il polo libero, leggermente depresso e incavato. 

Dopo circa una quind ici na di giorni di incubazione, nascono le 
larve che, senza allontanarsi dal corion, penetrano attraverso l'epi· 
dermitle nel mesofillo , dove, rispettando l'epidermide della pagina op· 
posta , cominciano a scavare una minuscola gall eria che poi si allarga 
in una )nina (rli cui dirò avanti ) e a nutrirsi. Le larve, di color giallo 
arancio pallido, iniziano .poi la costmzione di un caralteristico fo-
1lero od astuccio la q,al e, che , modificalo ed opportunamente ingran-
dito, le accompagnerà du rante tulio lo sviluppo postembrionale (1). 

L' inizio dell'astuccio è costituito da tm"a piccola porzione di epi-
1le rmide, di forma pili o meno subreltangolare, che la larva distacca 
rl:i lla_ foglia e ripi ega intorno aJl 'estremità del corpo saldandone i 
m:irgmi liheri con tenui fili sericei. Questo fragile abbozzo viene .poi , 
a poco a poco, consolidato dalle feci vi schiose, che si accumulano 
laternlm entc, tratt enute prima (la fili di seta e poi da un vero e pro· 
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prio velo suhsforoidale. Si formano così due evidenti placche late-
rali rigonfie, che danno all ' asluccio un :•spello caratteri ,, tico ed in-
confo1,dihi.le. Contemporaneamenle la larva si accinge a completare 
ìa coslruzi one del fodero, prolungandone progressivamente, man ma· 
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Fig. UI 

I l Gemma di mdo su cui $Ì nom11 0 brw~ di Co leopliora 11110 /ipemwllu Hb 
( ri•·eslite d alca ra ncris1 icofodcro) in auo<li brucare. · 2} Fodcro lar . 
•·ai e d i C. m1a1ipcmrc !la Hb. [or1cmc11tc i11 gr:111< li10. ,·isio <li fiooco. -

3) Lo sle.,.o,clolloto•'c1urale. 

no che cresce, l'estremità ant eriore per mezzo cli una se ri e di anelli 
cilindrici se ricei , di diametro gradualmente ridotto (trann e a\l'~str~ 
mità , svasala), i quali si presentano prima cli color bianco , (111inch grt 
gio ·rosa ed infin e (dopo 24 ore circ:t) nero cupo, come il resto del-
l'as lu ccio. Ventralm ente il fodero non è compatlo come sul lato dor· 
sale, ma ri.sulta taglialo nel senso della lunghezza ~on _i due lati del-
l'incision e trallenuli da fùi rli seta: ciò consente, vta vrn che la larva 
cresce , un ampliamento anche nel senso clella larghezza. In breve 
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r as!urdo :1.~!'UOlC 1111"e\·ide11tc e duralura forma « a pistola» (l) 
(fig. Ul. 2.3): qu:uufo è completalo t' rag-giu nge le massin~e dim~n­

sioni . risulta lu nµo 1·i1·ra mm 6-7. largo mm 0.5-0.7 all cslremrti1 
ecfulic:i e mm J.3-LS :1 1p1cl!:1 c;uuhile . 

Per 11u•:nlo l" Ìb,'1tanla le mine esse si ~corguno all'i11 izio a fatica , 
la loro pcrcn·zior1c div('lltn più focilr- 1!opo 1·he la larva ha effeHuato la 

prim:1 mut11 e quando compare il fodero . Nel periodo che vn d;illa 
1iascil:1 (fr uf' luglio - pr imi ili aguslo ) all' inzio delfo diapaus;1 inver-
n;ile (f:ne ~l'l lcrnbrc e oltre) . ugni larva ue pratica 11011 meno di 3040 
nelle fui;lie su r·ui si SJWSla servemlosi de!le sole zampe del lorace. il 
i! 11u::le sporge dall'astuccio. inf"nlrc l'addome ne è ricoperlo. Quan-
ilo vuol nwrirsi, la larva fissa con -'eia il sacculo alla foglia e, senza 
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ahb;nulonarlo compl~tame~1t_e con l'estremità 1lel corpo. penelra. r i-
spe ttando le ~lue epl{le_rm1d1 , nel _ me&of~I~ che divora in ogni d ire· 
zione i·onsen l1!a. Le trnne sono d1 due t1p1; le prime po."Jlono ricon-
dursi u quello che Hmu.i-.·c (1 ) chi1un~ oftstighiatonoruiu (constano 
cioè di un breve !rallo allu ngato iniziale che !loi si a!!aq!a). le ~uc­
cessive, a forma di macchia rotomlegi:,-iant~, sono veri e propri stigma 

Fii;. V 

Foi;lie 1<,1;0 :,~~~,~~ ;::il~ i'.:~~~11:;; ;C~~~~~~~r:o~,,~~~:;,:~u~ ~~~mioni 

tonom,i. Come fli i11en s ioni non superano (li norma 1 i:rnn ili diametro. 
A ll'inizio dell ' a ulunuo. ma p rincipdmente nella prima dl'radf' 

di ottobre, le larve. che ha;mo raggiunto (a seconda riel momento in 
cui sono schiuse do:ill"ovo) la Il 0 la W età. cessano di alimentarsi<' 
si porlano lungo i ra111 j clcll'alhe-ro su cui fissano perpendicolarmente 
l':istuccio {che raggiu nge ora mm 2-3 fii lunghezza ) . 8alcbndone 
!"apertura an teriore con fili ser icei. L a ,liapausa clura da ottohre alla 

primavera successiva (fì.gg. I , fl). 

01 1ii;:1111<c E. "1 .. Diology ihc Lcaf-mincr.> · "5-Gra,·enh•g~. 1951· 420 pp. ISO figi;. 
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In tale stagione, quando le gemme della pirwta cominciano ad 
ingrossare, le larve riprendono la loro altiviià, si spostano sopra di 
esse e ricolninciano a brucare voracemente (fig. Hl, l ). Anche lepri-
me foglioline, non appena compaiono, vengono auaccate e via via 
scheletrizzate. li danno p rovocato è notevole . Le l11rve, che hanno 
cessalo di comportnrsi da minatrici (sia pur temporanee), stanno di 
solito sulla pagina inferiore delle foglie: di cu i divorano_ ora epider-
mide (rispellando quella della parte opposta) e parencluma. Le ero-
sioni , rlapprima cli modesta di modesta entità (fig. IV) clivef gono, 
uwn mnno che la larva cresce, sempre p iù vistose. Spesso si verifica 
la l:•cerrrnione della foglia in mo<lo più o lneno evideinte (fig. V) . 

Le larve rnggiungono la maturità, nei nostri climi, fra la fine 
di fn·nggio e l'ini~io di giugno; si fissano allora alle foglie ocl ai ram.i, 
iu prossimiiù dei gen i. e quindi, man1enendosi ne ll ' interno dell'asluc· 
c io, si incrisiilidm10. la melamorfosi richiede mm ventina di giorni 
circa. Le pritn e farfalle appaiono alla fine di giugno. 

Come si è in precedenza accennalo, il clan no mi1ggiore dovuto 
all'attivilà della Coleoplwra miatì.pemreUa Hb. è risentito in prima-
vera al mome11lo della ripresa vegetativa clelle piante. L ' allacco ai 
geni , se è effettuato da un g ran numero di larve, come si è verificato 
in alcune località della Calabria negli anni 1947-4-9, può colnpromet-
lere in parte il raccolto e provocare perd ite tutt'altro che trascurabili. 

P er <Jtrnnto si riferisce alla I o I t a è necessario sottol inea re 
come, anche in <1uesto caso, sia indispensabile inte rvenire tem-
pestivamenle e quanta itn]>Orla nza abbia la proiezione delle gemm"e 
da l momento in cui, in primavera, cominciano ad ingrossare. 

Una sola irrorazione effettua la , secondo le d irellive precede n-
temente irHlicale, con arsenia lo cli piombo al 0,4% o.ppure con olio 
minerale bianco (der ivalo ciel petrolio) , di notevole purezza e ad alto 
indice cli solfonazione, usalo alla dose del 5% (1) ha dato esilo po-
sitivo. 

Ol Risulrn10 nnologo è ; 1;110 on cuu10 negli Stati Unili da. LrLn J. H . e f'Lu1<E C. L. 
(,\ pr<>gres; Rcpor1 on thc Comrol of thc Cherry Cnse Bcorcr Co/cop/1ora prw1ic//a 

~!~,:~~:;,',':~i~;~:~:§;1~0~~::~:~01!i~:o::~~,~r;~~~:·~~l17:~~~e~~;1~~7 ci~/~gi~,3··~;.,:J;~,1~~421·~~7) d:1r~~ 
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RIA SSUN TO 

L"A. <là n otizia dci cowportamc111i dcl Lcpidoltcro ColeoForidc Coleo-
p/iora onatipennella Hb. 

L 'iIJSCllO è risultato particolannentc <!annoso a pianLc di melo in alcune 
de lla Calabria negli anni 1947-49; vive su diverse Rosacee e non di-

z:nena le latifoglie. Le larve, che sgusciano dalle uova deposte sul!c foglie. 
s eg_nci~O a notarsi fi.n dalla prima decade {li luglio, si cornportaao come 
co_uH trici temporanee clelle foglie stesse e si spostano trw;cinando un caratlc-
~7~~~0 fodero « a pistola » c06truito con una por;r;ione_ dell'cp_idermidc, con 

s~ta fa cr;~~c~~::c:.v~~;s~ r:c:n: ~~c~c~~·:~~l;:a~: ~:r~:~rr:~~~t:~ Il~~ 
~l~. 6 i porto.no lungo i rami dcll'_albero, fissano !'as_tuccio e(\ e~Lrano in 

~~;~~e~~~;~ ~cl:~g~~!~~;;~r~e s~~C:v~~~;,~e~~::0 1!:,,f~;;1t~c~~Jo P~~~:S~;~ 
minatrici, si gettano voracemente su ili ~se e _su!lc .~o?l!e, ~ni~ocand~ 

1aru;!m1::~:'1~:1~~:::~u ~~~:~· ~~~u1c:i~e 1:1 p1;~~~1~a~f~IJ~ 1 z~.:11~~af~~~:1~~ 
; 1e di giugno. C. unatrpenmdla ha quindi uclla nostra pcmsola 1ma gene-
razione all'anno. 

Chiude la trattazione un cenno sui mcz;r;i di lolla più ido1~ci a ~r~nleg· 
giare l'insetto e l'incliciiziouc elci momento più opportuno m CUI rntcr-
venire. 




